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La glottodidattica ludica 
per studenti con BES/DSA



Il contesto: le Classi ad Abilità 
Differenziate. 



Classi ad Abilità Differenziate. 
Cosa vuol dire?

• CAD è una constatazione ma anche e 
soprattutto un modo di osservare la 
realtà delle classi. 

• la classe è un sistema dinamico che 
dipende dalla natura, dall’apporto e 
dalla trasformazione di ogni persona 
che lo compone e che agisce in esso. 



Agire su 3 versanti

• Organizzazione classe e metodi a 
mediazione sociale (cooperative 
learning, didattica ludica, peer 
tutoring) 

• Attività a compito aperto

• Schede differenziate o stratificate



Il gioco a scuola: la didattica 
ludica. 

due pregiudizi da decostruire…

• 1 gioco VS studio

• 2 gioco esperienza solo per bambini 



1. GIOCO LIBERO/ GIOCO DIDATTICO
Attività ludica/ Attività ludiforme 

(Visalberghi)

L’attività ludica ha 4 caratteristiche
• è impegnativa: prevede un coinvolgimento 

psico-fisico, cognitivo e affettivo 
• è continuativa: accompagna costantemente la 

vita del bambino e continua ad avere un ruolo 
nella vita dell’adulto 

• è  progressiva: non è statica, si rinnova, è 
fattore di crescita cognitiva, relazionale, 
affettiva, amplia le conoscenze e le competenze

• non è funzionale: è autotelica, cioè ha scopo in 
se stessa



1. GIOCO LIBERO/ GIOCO DIDATTICO
Attività ludica/ Attività ludiforme 

(Visalberghi)

L’attività ludiforme ha solo le prime 3 
caratteristiche

• è costruita intenzionalmente per dare una forma 
divertente e piacevole a determinati 
apprendimenti.



Caccia all’intruso: un 
esempio

• Rosso, giallo, arancia, azzurro, verde, blu 

• Tolgo X perché è l’unico…mentre gli altri sono 

• Tolgo arancia e poi?....

• azzurro perché… ma anche…

• blu perché… ma anche…

• Rosso perché…



Caccia all’intruso 
grammatica (3 minuti)

• Lo, la, uno, l’, e, il, gli
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Caccia all’intruso: possibili barriere e proposte di adattamento



CACCIA ALL’INTRUSO 

VISTO L’INSIEME TROVARE UN INTRUSO SULLA BASE DI UN CRITERIO DI
CLASSIFICAZIONE. SCRIVERE IL CRITERIO:

A. IL, LO, UNO, L’, E, LA, GLI
B. LA, LE, L’, IL, UNA, UN’
C. LO, GLI, LE, L’, UN, LA, IL

Riconoscimento Elaborazione Applicazione

Problemi di accessibilità fisica al 
testo (font, spaziatura, disposizione, 
sfondo, ecc.)

Presentazione non accessibile dei 
contenuti

Procedure, consegne o tecniche non 
accessibili per studenti con difficoltà

Caccia all’intruso: possibili barriere e proposte di adattamento



CACCIA ALL’INTRUSO 

Per ogni insieme insieme trova un intruso sulla base di un criterio di classificazione. Scrivi il 
criterio:

✤ IL, LO, UNO, L’, E, LA, GLI
✤ LA, LE, L’, IL, UNA, UN’
✤ LO, GLI, LE, L’, UN, LA, IL

•Evitare “sovraffollamento informativo”
•Usare font ad alta leggibilità e impostazioni grafico-stilistiche per favorire la decodifica
•Adattare il layout generale della pagina
•Curare la scelta degli elementi paratestuali
•Presentare i contenuti in forma multimodale
•Dare le istruzioni in modo chiaro, preferendo le forme attive.

Riconoscimento
Riorganizzazione 
grafico-stilistica



Elaborazione Riorganizzazione 
dei contenuti

Una vecchia cascina 

La cascina è una struttura agricola generalmente 
grande che vede la parte storica raccogliersi 
attorno a una corte dotata di aia. Le sue forme e 
dimensioni sono il frutto di una lunga e complessa 
interazione fra fattori ambientali e umani. Un gran 
numero di esse risulta oggi disabitata, ma 
rimangono gli elementi architettonici originari: la
casa padronale, l’aia, le stalle, le abitazioni dei
contadini. 

Inserisci gli articoli evidenziati nella mappa. Ricorda: nel 
rettangolo verde vanno gli articoli maschili e in quello blu quelli 
femminili.

•sfruttare la codificazione cromatica, mappe e 
diagrammi grammaticali.

•stimolare la riflessione comparativa con L1.
•privilegiare un’approccio induttivo alla riflessione 

linguistica.
•esplicitare i concetti astratti con l’ausilio di immagini.



Applicazione Riorganizzazione 
dell’esercizio

CACCIA ALL’INTRUSO
Per ogni insieme trova un intruso, come nell’esempio:

✤ IL, LO, UNO, L’, E, LA, GLI
✤ LA, LE, L’, IL, UNA, UN’
✤ LO, GLI, LE, L’, UN, LA, IL

Spiega al tuo compagno il criterio di classificazione. Segui l’esempio:
“E è l’unica parola che non appartiene al gruppo degli articoli”.

Quando siete d’accordo su tutti i criteri, scriveteli. 

Ora potete condividerli con la classe.

•Proporre procedure alternative.
•Proporre la consegna in L1.
•Aggiungere uno o più esempi per chiarire la procedura.
•Evidenziare le parole chiave.
•Scomporre le consegne in sotto-compiti.

•Proporre una versione facilitata.
•Aumentare la gradualità dell’esercizio.
•Mettere a disposizione schemi, tabelle, mappe o diagrammi.
•Creare interdipendenza consapevole tra studenti.
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